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Previsioni 
allarmanti 
per l'Italia 
Wm ROMA Non sono rinfran
canti le previsioni compiute 
dagli uflicl studi del Monte dei 
Paschi di Siena e della Banca 
Nazionale del Lavoro nelle lo
ro analisi della congiuntura re
se noie Ieri. Tanto per comin
ciare, nel prossimi mesi la po
llile»'monetarla e creditizia 
sarà più rertrlltiva, e l'aumen
to del tasso ufficiale di sconto 
ne è un segnale, E accanto a 
una crescita del Pil del .3,2% 
(fu del 3,)% l'anno «corso), 
nel 1988 i'inllazione raggiun
gerà il 5,1 % medio annuo, che 
supera di molto il 4,5% previ
sto dalla relazione prevista
le « programmatica. 

Questo e 11 quadro che trac
ci» il Monte del Paschi di Sie
na, collegando le difficolti 
dell* politica monetarla e cre
ditizia alle pressanti esigenze 
finanziarle del Tesoro, alle 
tensioni sui tassi d'interesse e 
all'elevata crescita del prestiti 
bancari, che aumenteranno 
globalmente del 12,2%, anche 
qui sfondando l'indicazione 
della relazione programmati
ca del governo, che era il 
10,5*. 

U differenza sari da Impu
tare al maggiore fabbisogno 
del settore statale (117mlla 
miliardi), e al finanziamenti al 
settore non statale che cre
sceranno di mezzo punto In 
più dell'obiettivo massimo fis
sato nel 10%, 

Inolile le emissioni di Dot 
ad agosto hanno quasi rag
giunto Il limite fissato per l'In
fero 1988 OSmlla miliardi): Il 
Tesoro per finanziarsi dovrà 
Innalzare I rendimenti del tito
li di Stato a medio e lungo ter
mine, In particolare del Btp 
biennali e dei Cct. Insomma, 
guai per la gestione del debito 
pubblico. 

Secondo la Bnl l'economia 
nazionale sta attraversando 
un «momento caldo», dovuta 
anche In questo studio alla 
crescita eccessiva (15% ten
denziale) degli impieghi degli 
Istituti di credito speciale 
combinata con quella degli 
impieghi bancari. "Una situa
zione potenzialmente destabi
lizzante per prezzi e cambi». 
afferma i'istltutq di via Vene
to, C'è una domanda di credi
to da parte dell'economia rea
le, con richieste a medio e 
lungo termine da parte delle 
imprese «per procedere a ri
strutturazioni e ad investimen
ti produttivi» 

In particolare, riguardo al 
credito a medio termine, la 
nota segnala che l'aumento 
della domanda è dovuto an
che alla riduzione dell'lmpo-
sta sugli Impieghi, che dal 
1973 sostituisce quelle di regi
stro, di bollo, Ipotecarie, cata
stali e delle concessioni go
vernative. A decorrere dal 
maggio di quest'anno, intatti. 
le aliquote dell'Imposta sosti
tutiva sono state unificate e ri
dotte allo 0,25% dell'ammon
tare del credito erogalo, che 
diventa lo 0,05 se II credito 
viene richiesto per elfettuare 
esportazioni. La manovra era 
stata decisa per ridurre, a pari
ti di altre condizioni, Il costo 
finale del crediti oggetto del
l'Imposizione. 

Petrolio 

Prezzi 
in netto 
ribasso 
H i Roma. In diminuzione I 
prezzi del petrolio. Ieri alle 
chiusure delle contrattazioni 
un barile di petrolio è stato 
pagato a Londra 23 cent in 
meno (14,67 dollari invece 
dei 14,90 della chiusura pre
cedente), mentre a New York 
un barile è stato pagato 15,55 
dollari, con un calo di 13 cent 
sul giorno precedente. Secon
do gli esperti la diminuzione 
del prezzi e dovuta all'enorme 
aumento della produzione da 
parte del paesi dell'Opec che, 
nella scorsa settimana, avreb
be raggiunto la punta massi
ma dlSO milioni di barili al 
giorno. In aumento anche la 

Suola di importazione degli 
sadall'lrak. 

Nuovi interventi sul dollaro Inflazione in Germania e Giappone 

Non basta l'aumento dei tassi Resta attorno all'I per cento 
Bundesbank e Banca d'Inghilterra La competizione per i capitali 
controllano ancora i mercati motivo-chiave della «stretta» 

La corsa al caro denaro potrebbe 
ripartire in Usa TASSI UFFICIALI NEI PAESI OCCIDENTALI 

Ecco il quadro aggiornato del saggi di interesse ufficiali dei paeti Induitriallzzatl occidantali. 
h n j Tipo di f aao Ih—Ha 

Il dollaro si è fermato a 1387 lire dopo l'aumento dei 
tassi in Europa. Tuttavia potrebbe anche risalire: vi 
sono ancora interventi sia della Bundesbank che del
la Banca d'Inghilterra per tenerlo basso. Preoccupa
zione crescènte nelle Borse valori per il timore che 
gli Stati Uniti, aumentando nuovamente i tassi a loro 
volta, provochino una nuova ondata di rincari del 
costo del denaro. Tokio ha perso l'I*. 

RENZO STEFANELLI 

* • ROMA. Nuova conlerma 
che l'Inflazione non è II mo
vente principale dell'aumento 
dei tassi: la Germania occi
dentale registra ad agosto un 
tasto Invariata di aumento del 

grezzi, 0,1 (1,1% annuo). Il 
lappone registra un aumento 

dei prezzi ma la prolezione di 
Ini azione annua i ancora fra 
lo 0,7% e lo 0,9%. 

Vi sono singoli prezzi In for
te aumento - gli alimentari ne
gli Stati Uniti, le abitazioni In 
Inghilterra - ma riflettono si
tuazioni che richiedono inter
venti specifici sulla produzio
ne e la domanda. Con la cau
tela del caso, il Financial Ti
mes critica la politica del go
verno conservatore di Londra 
per aver demotivato II rispar
mio (una parte della domanda 

di consumo viene proprio da 
li) e per dare una risposta mo
netaria - la stretta del credito 
- che penalizza la produzione 
anziché correggere le cause 
dell'attuale crisi della sterlina. 

Il ribasso dell'I,10% alla 
borsa di Tokio è Interessante 
come segnale. Il governo 
giapponese ha fatto sapere 
che non vi saranno aumenti 
del tassi. Chi opera in Borsa, 
invece, ritiene che un nuovo 
rialzo negli Stati Uniti rende
rebbe inevitabile anche l'au
mento dei tassi in Giappone. 
Questo giudizio diverge, 
obiettivamente, anche da 
quello della Bundesbank che 
ha aumentato il tasso per cor
reggere il divario con i tassi 
statunitensi dando per acqui
sito che questa correzione sa

ri accettata sull'altra sponda 
dell'Atlantico. 

Tutto concorre a mettere In 
rilievo che fra le cause del rial
zo del tassi c'è la lotta per II 
controllo sul mercato finan
ziario intemazionale. La Riser
va federale ed il Tesoro degli 
Stati Uniti hanno posto termi
ne alla svalutazione del dolla
ro perché Indeboliva II loro 
controllo sul mercato .e, di 
conseguenza, anche la faciliti 
di approvvigionarsi di capitali, 
Alcune prese di posizione de
gli investitori giapponesi é eu
ropei, rivolte ad ottenere trat
tamenti più favorevoli nella 
sottoscrizione del debito pub
blico statunitense, sono aiate 
colte come un segnale di peri
colo per la stessa indipenden
za della politica Usa. 

Da quer momento il deficit 
è passato in secondo plano. 
Ancora ieri si parlava di •surri
scaldamento» dell'economia 
statunitense per una crescita 
del reddito attorno al 3%. Si 
portano argomenti, cioè, per 
giustlficarenuovi aumenti dei 
tassi d'interesse. Con una sola 
paura: un nuovo crollo alla 
Borsa di Neyv,York (che per 
ora regge bene). 

Sta di fatto che la politica 
llberal-conservatrice ha priva
to I governi degli strumenti di 
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regolazione della domanda. Il 
caso delle abitazioni è tipico. 
Dipendendo interamente dal 
credito gli acquisti di abitazio
ni salgono improvvisamente 
ed • altrettanto rapidamente 
crollano in corrispondenza 
della stretta monetaria. Gli 
stessi produttori privati non 
sono più in grado;di fare pro
grammi: decine di casse di ri
sparmio negli Stati Uniti sono 
fallite (ed ora vengono salvate 
con perdite valutate 50-70 mi-

T . M O ulnmhTd» 
3.00 
B.00 

Nardi di dollari) proprio in se
guito all'incagliamento di fi
nanziamenti fatti ai promotori 
edilizi. 

Paradossalmente, la smobi
litazione dei programmi socia
li conduce, in questo caso, al
l'aumento della spesa pubbli
ca: solo che si spende per sal
vare le banche anziché per fi
nanziare programmi edilizi. 

Prima che gli effetti della 
stretta creditizia provochino 
danni più gravi alla produzio

ne è possibile che si riapra II 
dialogo nel Gruppo dei Sette. 
Concentrati nella lotta eletto
rale, gli uomini di Reagan so
no latitanti. Tuttavia nei pros
simi giorni si terranno le riu
nioni ristrette - Club dei Dieci, 
Comitato del fondo moneta
rio - che precedono t'assem
blea annuale del Fmi. In que
ste sedi è possibile che emer-
§a una nuova intesa, sul livello 

i cambio del dollaro e sul 
modo di regolarlo, che po
trebbe mettere fine alla com
petizione tramite 1 tassi. 

*- J- "'• '/t>f MftéiZrL. '" ! 

Le Borse contengono le perdite 
Tokio teme nuove mosse americane 

nyff, 

BORSE NEL MONDO 

Piazza Affari come le altre Borse europee non ha 
subito gravi ripercussioni per l'aumento dei tassi di 
sconto in Italia e in altri paesi d'Europa. Da diversi 
giorni si attendeva questa decisione per cui l'effet
to è stato abbastanza diluito. L'indice delle quota
zioni a Milano ha ceduto dello 0,37* e del tutto 
analogo è stato il comportaménto delle Borse di 
Bruxelles, Francoforte e Parigi. 

•RUMO EMMOTTI 

Indici odierni 

NEW YORK 
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FRANCOF0RTE 

HONG KONG 

+0,22 

+0,43 
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- 2 , 2 3 

MILANO 

PARIGI 

SYDNEY 

TOKIO 

- 0 , 4 4 

- 0 , 8 8 

- 2 , 4 7 

- 0 , 1 0 

ZURIGO - 0 . 0 3 

LONDRA - 0 , 5 1 

s s MILANO. «C'era da aspet
tarselo*. hanno affermato ieri 
mattina gli operatori di Borsa 
all'apertura delle contrattalo* 
ni. E infatti piazza Affari se Io 
aspettava. Da alcuni giorni si 
assisteva ad un continuo inde
bolimento degli scambi (ieri 
sono state trattate azioni per 
solo 100 miliardi di controva
lore) e le quotazioni registra' 
vano una serie di chiusure con 
segno negativo. Il mercato mi* 
lanese ha comunque mostrato 
buoni segni di tenuta. «Le in
certezze comunque perman

gono - ha affermato il presi
dente del Comitato direttivo 
della Borsa Ettore Fumagalli -
resta il Umore di un incremen
to dell'inflazione e soprattutto 
restano da sciogliere i nodi 
della riforma fiscale e del de
bito pubblico. La prima con
seguenza di questo stato di in
certezza si manifesta sui volu
mi di affari che si mantengono 
piuttosto bassi». Secondo Fu
magalli il mercato è comun
que controllato da «mani for
ti» e gli ordini di vendita trova
no facili contropartite e non si 

assiste quindi a repentini cali 
delle quotazioni. 

Per l'agente di cambio Isi
doro Albertinl piazza Affari ha 
avuto una reazione equilibra
ta. «Per il mercato - ha detto -
è meglio avere condotto in 
porto una manovra globale 
concertata sui tassi piuttosto 
che assistere a strappi isolati e 
improvvisi». 11 vice presidente 
del comitato direttivo degli 
agenti di cambio, Attilio Ven
tura, mette invece l'accento 
sulle potenzialità positive del
ia Borsa di Milano: «L'avvenu
to aumento dei tassi In Europa 
- afferma - elimina un ele
mento di incertezza che ha 
frenato la Borsa; adesso po
trebbe esserci un autunno di
screto tenuto conto che i ri
sultati delle società restano 
positivi e che il mercato italia
no in questi mesi è rimasto in
dietro rispetto alle altre piazze 
intemazionali*. 

Dalle altre Borse giungono 
notizie non molto diverse da 

Le banche aumentano i tassi sui prestiti 
Già sette grandi istituti 
decidono mezzo punto in più 
per il credito alla clientela 
ma solo due ritoccano 
gli interessi sui depositi 

' RAUL WITTENBERG 

•hi ROMA. Già nella mattina
ta di Ieri gran parte delle mag
giori banche avevano rapida
mente aumentato di mezzo 
punto il costo del denaro, 
adeguandosi ai nuovo tasso 
ufficiate di sconto (12,50%) 
deciso il giorno prima dal mi
nistro del Tesoro Giuliano 
Amato. La tendenza è stata 
quella di elevare tutta la gam
ma dei tassi attivi (sul denaro 

prestato), a partire da quello 
minimo e dal «prime rate» 
(per la migliore clientela), 
cercando di contenere il «top 
rate», ovvero i tassi più atti che 
si aggirano attorno al 18 per 
cento. Per i tassi passivi, ovve
ro gli interessi che le banche 
pagano per il denaro che rac
colgono (conti correnti, de
positi vari ecc.), nessuno ha 
provveduto al ritocco, tranne 

due. il S. Paolo di Tonno che li 
ha innalzati tra lo 0,25 e lo 
0,50%; e il Banco di Napoli 
che ha elevato di un quarto di 
punto i rendimenti sui certifi
cati di deposito a 6 e 12 mesi, 
e di mezzo punto quelli sui 
buoni fruttiferi con scadenze 
dì 36 fino a 60 mesi. 

1 maggiori clienti delle ban
che più importanti dovranno 
pagare un «prime rate» che 
passa al 13% dal precedente 
12,50% (solo il Banco di Na
poli praticava il 13 che diventa 
il 13,50). La decisione è stata 
presa ieri anche da Comit, 
Credito italiano, S. Paolo, 
Monte dei Paschi, Banco di Si
cilia, S. Spìnto. I tassi massimi 
invece rimangono invariati, 
tranne per gli istituti che 11 
hanno elevati di un quarto dì 
punto (B, Napoli dove ora il 
tasso è al 18,50%, e S Paolo). 
Più brutali sono stati invece il 

Banco di Sicilia e quello di S. 
Spirito, che anche sui «top ra
te» hanno praticato il rincaro 
di mezzo punto. Per ciò che 
nguarda i tassi minimi (come 
il cosiddetto «tasso Fìat», at
torno al 9%). tutti dicono che 
li aumenteranno di mezzo 
punto, e il Banco di Napoli fa 
sapere che il suo minimo non 
potrà andare sotto il tasso uffi
ciale, il 12,50. 

La decisione del Tesoro di 
innalzare il tasso di sconto è 
stata accolta con un respiro di 
sollievo dalle banche prese di 
mira per gli eccessivi impie
ghi: uscendo dal gergo, per
ché prestano troppo danaro. 
Temevano l'imposizione dt un 
massimale, ma, ha detto l'am
ministratore delegato del Ban
co dì Roma Ercole Ceccatelli, 
con t'aumento del tasso uffi
ciale «le autorità monetane 
hanno dichiarato implìcita

mente che il massimale sugli 
impieghi non verrà nesuma-
to». Dello stesso parere il pre
sidente del Banco di Napoli 
Luigi Cocciolì, per il quale la 
misura del Tesoro consente di 
ridurre il debito pubblico at
traverso l'allungamento delle 
scadenze, e di bloccare la 
crescita degli impieghi. 

Per il preside ale dell'Asso
ciazione bancana (Abi) Piero 
Barucci, dopo t'aumento dei 
tassi deciso da Bonn, in Italia 
non si poteva fare diversa
mente, e per fortuna la scelta 
è stata compiuta nelle condi
zioni migliori, con la lira fuon 
dalla speculazione e con l'ap
petibilità dei nostri titoli a bre
ve. Barucci ha anche auspica
to che nella nuova situazione 
le turbolenze sul mercato dei 
tassi si attenuino. 

Ma alla base dell'inasprì-

quelle milanesi. Il calo più 
sensibile si è avuto a Tokio do
ve gli investitori hanno reagito 
negativamente all'aumento 
dei tassì di sconto nei paesi 
europei. La flessione è stata 
superiore all'I % e ancor più 
sensìbile è stato il calo nelle 
altre borse asiatiche, come 
Hong Kong e Singapore. Più 
sereno invece il panorama 
nelle Borse europee. Quasi 
tutte hanno chiuso in lieve 
flessione ad eccezione di Zu
rigo e Amsterdam che hanno 
messo a segno un aumento 
delle quotazioni complessive 
dei loro titoli inferiore al mez
zo punto. 

Parigi (dove si è registrato 
un calo dello 0,38%) ha vissu
to un'altra giornata senza affa
ri in una atmosfera plumbea 
anche per la contemporanea 
notizia dell'aumento del tasso 
di disoccupazione. Fiacco il 
mercato di Bruxelles, in ribas
so la Borsa di Madrid e in mo
desta flessione anche la Borsa 
di Francoforte. 

mento del tasso di sconto c'è 
soprattutto un motivo politi
co, «Il marcato indebolimento 
del potere contrattuale del Te
soro sul mercato». E il giudizio 
di Angelo De Mattia, respon
sabile Pei del settore Credito, 
che individua nella «mancan
za, nell'azione di governo, dei 
presupposti per un'organica 
manovra della finanza pubbli
ca», la causa di questo inde
bolimento. Per De Mattia gli 
eccessivi impieghi, il perpe
tuarsi del «tasso Fiat», gli aggi
ramenti degli obblighi della ri
serva da parte delle banche 
sono legati alle difficoltà del 
mercato, ma ora «questi com
portamenti del sistema credi
tìzio vanno rigorosamente 
contrastati». E occorre evitare 
che la misura del Tesoro fini
sca per far guadagnare di più 
le banche aumentando la dif
ferenza tra tassi attivi e passivi. 

Truffa 
da 7 miliardi 
alla Coca cola 

Sono siali due ex dipendenti della nota industria america
na a truffare la Coca cola per più di cinque milioni di 
dollari, quasi selle miliardi di lire. I due, Hlllis Smith e 
Lewis Addison, rispettivamente ex direttore e direttore 
amministrativo di una filiale della Coca Cola a Baltimora, 
avevano organizzato un Siro di ricevute false intestate a 
società Inesistenti, oltre ad altri espedienti truffaldini. Chia
mati in giudizio dalla procura del Maryland si sono dichia
rati colpevoli. 

Agli italiani 
piace 
la moda 
tedesca 

La Mondi, una delle indu
strie tessili tedesche più 
grandi al mondo (ha un (si
luralo annuo di 34o miliar
di), sta conquistando II 
mercato Italiano. Ieri • Ro
ma il presidente della «o-

« — • — — • • « « « • ' • — del i ha inaugurato II Mh» 
negozio nella capitale. Altri punti vendita erano stati spet
ti, lo scorso anno, a Napoli, Catania e Messina. In un anno 
questi negozi hanno registrato un fatturato di 15 miliardi. 
Dimostrazione questa di una grande «disponibilità- de) 
mercato italiano. E' per questo che la Modi ha gli deciso 
di aprire in settembre un nuovo negozio a Perugia ed in 
ottobre altri due a Roma. Entro il 1992 I punti vendita 
Mondi In italia dovrebbero essere 50. 50. 

Precipitano 
gli utili 
alla Jaguar. 
•50,7% in 6 mesi 

Nel primi sei mesi del 1984 
la prestigiosa casa automo
bilistica Inglese ha registra
to uno spaventoso calo de
gli utili lordi che hanno toc
cato 122,5 milioni di stertl-
ne, rispetto al 45,7 milioni 

• " • « • ^ • ^ • ^ • • • ^ • ^ • ™ registrati nel corrisponden
te periodo del 1987, con un calo quindi di oltre il 50 per 
cento. Il fatturato però, nello stesso periodo, « aumentato 
del 14,5 per cento. Secondo il presidente della soclell la 
Jaguar attraversa un momento difficile, ma le prospettive a 
lungo termine sono buone, a causa del forti Investimenti In 
ricerca e sviluppo. 

Alla General 
Motors 
«riassumono» 
5000 operai 

Le buoni condizioni del 
mercato automobilistico 
americano, che sta regi
strando un sensibile au
mento della domanda, ha 
consentito alla General Mo
tors di richiamare cinque-

• ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ • ^ mila dipendenti sospesi 
nell'autunno scorso in due stabilimenti di montaggio. Alla 
GM infatti prevedono di aumentare, nella prossima setti
mana, la produzione del 5,6% rispetto all'anno prima. La 
vivace domanda di automobili sarebbe stata Innescata dal
la tendenza dei consumatori ad approfittare dei prezzi 
correnti prima degli aumenti per la nuova stagione. 

Dimissionato 
il presidente 
della borsa merci 
di New York 

della borsa merci e di aver accettato un compenso da una 
societi appartenente alla stessa borsa per la collaborazio
ne data alla creazione di un contratto su opzioni petrolife
re, Evidentemente risentito il presidente ha rassegnato le 
dimissioni.Gli succederà il suo vice, Zoitan Lou Guttman, 

Il presidente della borsa 
merci di New York, William 
Bradi, è stato «redarguito» 
dalla commissione di con
trollo della borsa per aver 
discusso .inopportunamen
te. una joint-venture finan
ziaria con l'ex 

All'Ansaldo 
di Genova 

delegazione Usa 

Lo stabilimento Ansaldo 
componenti di Genova-
Campi è stato visitato ieri 
da una delegazione ufficia
te statunitense guidata dal 
presidente della commls-
sione scienza, spazio e tao 

^•"""••••^»™"""""«" nologia del congresso, Ro
bert Roe. I visitatori si sono soffermati in particolare nei 
reparti di produzione dei magneti superconduttori, campo 
in cui l'Ansaldo è leader mondiale. La visita - informa una 
nota dell'azienda - riveste particolare importanza per i 
futuri programmi americani nel settore della fisica delle 
alte energie, in continuo sviluppo. 

E a New York 
Braggiotti (Comit) 
tratta per 
la Irving Banck 

Da due giorni Enrico Brag
giotti e Mario Arcari, rispet
tivamente presidente ed 
amministratore delegato 
della Banca Commerciale 
Italiana, sono a New York 
per fare il punto sull'opera-

•"••^•^•^ ,»^™•^•^••1 , zione Irving-Comit alla luce 
dei recenti ostacoli posti dalla Federai Resene. Il vertice 
della Comit dovrà infatti appurare se sarà sufficiente pre
sentare, come richiesto dalla Federai, una domanda corre
data solo dai bilanci dell'IRI o se la Fed vorrà dettagliate 
informazioni relative alle altre 100 aziende controllale 
dall'istituto. 

FRANCO AttCUTI 

Piero Barucci 
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S. Paolo To 
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